“Nogara- Curicchi (Mare)” l’autostrada Fantasma
In riferimento all’articolo comparso sul vostro quotidiano “La Voce di Rovigo” lunedì 13 ottobre 2008 a pag. 15, noi Valentino Perlari ed Enrico Costa eravamo presenti alla riunione del Pd tenutasi a Papozze venerdì scorso e ne siamo usciti per nulla entusiasti di quanto è stato illustrato, ai pochi presenti, in maniera poco chiara e piena di “se” e di “ma” (il cosiddetto capitale dei bischeri come dicono i Toscani) senza registrare cori di consensi come invece dichiarato nell’articolo.

I cittadini piuttosto continuano a non trovare risposte ad una serie di domande elementari che solo la classe politica potrebbe dare. Per esempio: 
1. perché sottrarre ai cittadini di Rovigo l’uso della transpolesana nel tratto Rovigo-Legnago attualmente a costo zero pur rimanendo invece inalterato il tratto Legnago-Verona?

2. perché non continuare la costruzione della transpolesana  sull’attuale s.s. eridania che già collega Polesella a Curicchi e quindi con grande possibilità di diventare come il tratto Rovigo-Verona?
3. perché costruire un segmento di autostrada che nasce dal nulla e finisce nel nulla, Nogara-Curicchi?

4. perché non costruire la terza corsia sulla A13 Bologna-Padova?

5. perché non si potenzia la via fluviale sul Canalbianco tenendo conto della dovuta manutenzione?

6. perché non si potenzia la rete ferroviaria che toglierebbe molto traffico commerciale dalle strade?

7. perché si continua a raccontare una montagna di balle tenendo nascosto la realtà dei fatti?

8. perché continuare ad espropriare, asfaltare e cementificare pur risultando l’Italia il primo Paese al mondo a detenere un primato così poco invidiabile?

9. perché fare un’autostrada che presenta già i cartelli di strada chiusa e senza uscita?

10. perché non andare incontro ai bisogni dell’agricoltura poiché il consumatore si lamenta quotidianamente degli elevati prezzi dovuti alla mancanza di prodotti ed ai costi di filiera?

11. perché non si ascolta il parere dei cittadini che da alcuni mesi esprimono il loro parere in un sondaggio on-line dal quale risulta che oltre il 70% di 2250 Polesani è contrario a tale opera?
12. ed infine perché non c’è una volontà politica di rispetto dell’uomo e del territorio in cui vive?

A questi interrogativi i cittadini, i polesani attendono una risposta seria e concreta.
Rovigo 14 ottobre 2008

